“CHI MANGIA DI ME VIVRÀ PER ME”.

Quando facciamo la Comunione, quando ci nutriamo di quel Pane che Gesù ci invita a mangiare, avviene un primo miracolo:  che Gesù ci fa diventare Lui, tanto che possiamo arrivare a dire come S. Paolo: “Non sono più io che vivo: è Cristo che vive in me”. A colui che si accosta a riceverlo, Gesù ripete ciò che diceva a S. Agostino: “Non sarai tu che assimilerai me a te, ma sarò io che assimilerò te a me!”

Ma quel “vivrà per me” deve diventare anche un impegno di vita. Vivere per Gesù è il contrario di vivere per sé. La Comunione porta a deconcentrarci da noi per vivere nell’amore del Signore, così come l’innamorato vive per la persona che ama: i suoi pensieri sono per lei, per lei il suo tempo migliore, le sue scelte, tutto proiettato nell’amore verso l’altro.

E, per noi cristiani, quel “vivrà per me” deve prendere una direzione ben precisa, (che non è quella indicata questi giorni da Salvini e da Grillo nei confronti degli immigrati). Gesù non ha bisogno dei nostri sospiri devoti, delle nostre belle parole; ha bisogno che trasferiamo il nostro amore per lui  ai poveri, ai bisognosi, agli ammalati, a chi è solo e disperato. Fa bene la Comunione non il devoto che si ferma in Chiesa (anche se è importante fermarsi un poco, una volta fatta la Comunione, raccolti in preghiera di ringraziamento e di supplica) ma chi esce dalla Chiesa e fa un’altra Comunione con Gesù, toccando con amore la carne ed il sangue di Cristo presente in tutti quei poveri Cristi che incontriamo nelle nostre giornate.

Se non amiamo gli altri, possiamo fare tutte le Comunioni di questo mondo: mangiamo e beviamo la nostra condanna, come ci dice S. Paolo.

Che il Signore ci aiuti a vivere bene il mistero di questo Pane che è Dio per noi, Dio con noi. Con la forza di Dio, daremo vita ad un nuovo mondo e ad una nuova, più fraterna umanità. 
Ci aiuti la Vergine Maria, che proprio ieri abbiamo venerato nel mistero della sua assunzione in corpo ed anima alla gloria celeste e che, prima di essere portata in cielo, ha toccato la Carne di Cristo sulle impolverate strade di questa terra.
Maria, Madre della Carne e del Sangue del Figlio di Dio, prega ed intercedi per noi.

